










































































































































































































































































































































































































































































































































































la DoPna come l'uomo, e otterremo così 
l'utile oggetto di per la via delte lef.gi, 

le fortune tanto ineguali, di· facilitare i matrimo­
nj, che non denno essere che contratti civ-ili, e 

otterremo in conclusione un rispetto 1111ggiore per 
questa. dolce meta d i Mondo. 

Le Don ne a vra nn o dunque un'Educazione uni­
versale come r;li uomini, e princÌj1Ìerà questa ai- ' 
cinque, e terminerà agli undici anni . L' usitato 
metodo delle Scuole ri è pe•simo anche in . 
in questa parte d' Lt: Scuole denno 
esser fi ssate dalla e da q•1cs•:a devono ,anche 
esser fissati i mo:ti d' l' auubil sesso. Non 

mi spiacerebbe di seguire l'uso d'educarle in Con­
or d i nati nel modo, che era quello a Li­

vorno, ove le fanciulle er:uw istrutte da maestre 
stabilite d ,1l G rwerno; e per le 

di di. no, di danza, e di lJJUçica vi andavano a 
ore del giorn1 dei precettori di fuori. 

Questo istituto che diede a varie parti d' Italia 

dell' ccç::llc t/ti D :Jnne fu abolito da Leopoldo d'liu­
stria, che l'aveva fondato, per averlo in pratica 
provato poco confacente ai fini della tirannia • 
Q 'Ianclo dn t1que nei nostri CJnscrvatorj fosservi le 
maestre ordì nate dal e mantenute da 

èsso, maestre però consu;nate ed abili tolte dal 

Sécolo, nè già di quelle che sì sono indebitate 

con Dio con patti contro natura non dubito , 

che non avessimo col tempo delle Donne repub­

11 dovere delle maestre rispetto all' istruire le 
fir;lie in queste Scuole primarie sarà eguale a 
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lo c h e si è stabil ìto pc' masch j • Le rega~zette d O• 

vranno co11sumarc. quattr'ore al giorno nelle loro 
applicazioni, rit~artendoic nella mattina , e nel do­
po pr.1r1ZO si no a che abbiano compito gli undici 

anni indicati . 
Dcvùno queste istrui rsi nel leggere, scrivere, 

c nel hr conti, e nelle utili femminili arti di fa­
migli:\, Gli si devono poi fare conoscere ,i doveri 
c i dir itti d di' uom:J e del Cìttadino, giacchè ad 
esse pure devono appartenere questi vantaggi, 
e questi obbli ghi . Bene sarà che 11iuna sfugga 
a t ale educazione , mentre si vede bene quanto 
gio\·i che abbiano pur le Donne idee analoghe 
al Pi:wo repubblicano , dovendo i figlj convi­
vere strettamente seco loro sino aU' età di cin­
que e sei anni, per cui educati. secondo i pa­
tri i principj possono succhiare i primi semi att i a 
far é;Crmog[iare un giorno ne' Cittadini le virtudi 

desiderate • 
Q n.:ste Scuole saran.no dic:l?ostc con distanze 

proporzionate al comodo, e al numero della popo­
lazione canto in C itt à che in Campagna ; ma vi 
saranno poi de' Ginecei, ove l' EJucazione della 
Donna sarà più estesa e finita. 

Vorrei che per ogni trenta mill' anime si t ro· 
vasse u110 di questi stabilimenti con am pio comodo 
di Campagna annessa , nel cui recinto vi si tro­
va ~sc-ro boschi , viali, ed acque per gli usi che 

dirò in seguito . 
In questi. Ginecei potrà intervenirvi ogni figlia 

de' Cittadini, e pass:avi quattr' ore per dì come 
&OJ:"Ta , e vi si E"otrà pure da queste rimanere lo 
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spazio di cinque anni mantenute per altro dallè 
rispettive famiglie. 

In questi Instituti s' insegneranno le arti del 
Disegno, la Danza. e la Mu~ica modificate però 

quest' ultim~, e odin:tte conforme l'utilità della 
Repubblica • S • accompagnerà a questi esercizj lo 
studio dell' !storia e della. Gèografia nella m <niera 
che ho mostrato pe' Giovani , e si procurerà che 
imparino di tutto tanto che basti, e non già d~ 
divenirne maestre. La loro Costituzione fisica le 
esclude assolutamente dai Licei dell'accigliata Pal­
lade, non già perchè non ne siano atte; ma colpa 
della loro. am.lb:te oreanizzazione' e d' una libra 
più molle (*> troll'erebberb per istrada tanti inciam­
pi, e , con;binazioni ingrate , per cui amaro di 
troppo gli riuscirebbil esser giunte ne' Santuarj di 
Neuton e d'Apollo. N<!: però denno esse lagnarsi 
di perder molto restandoli il ·ricco compenso di quell' 
attra ente Rsonomia, non deformata da occhj pen­
sosi, e da malinconico studio emaciante. 

Le Contadine concorreranno pur esse alle 
Sèuole primarie, se non ogni giorno almeno due 
volte la settimana, e i Parrochi Repubblicani se­
conderanno colle loro parziali istruzioni l' inten-
2ione della Repubblica. .. 

-.,....__ ____.. _____ ._,..__. _________ _ 
·- (*). ~~ ,natura ha d~to alle fèmmi ne maggior 

~uscetttbrllta alle !oro lìbre di distendersi, a vendo 
que;ta preveduto tn certa maniera la gravidanza 
il parto , ed il latte • . , 
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Le Donne, come pretende un tnodcrno <*> , 
si educheranno (ei dice) per l'educazione dell' uo­
mo; Galimatias, che in sostanza ci vuol fare con­
siderare questo amabile e importante l sesso compo­
sto di tante macchine fatte per la schia vitù, 11el 

t:nodo che lo pensava il Timone Ginevrino {**) • 

Ma la Donna che è il terreno da cui spunta · l'uo­
mo, se non sia prima ben preparato da abile cul­
tore nel fisico e nel morale, non genererà che 
piante cattive e rozze. Convien dire che tali si­
stematici siano stati trattati assai male dal sesso 
grazioso ' gìacchè per vendicarsene sono inciam~ 
pati in errori cotante ingiuriosi a quello. Le 
Donne devono bensì avere un cC:Jnfi!J.e nei lunloi , 
ma non hanno da escludersi loro tutte le cognizio­
lli, e gli altri diritti di cui gode l'uomo. Devo­
liO perciò essere istruite anche èsse negli esercizj 

·ginnici , onde dare ai loro corpi e alle fibre tono 
maggiore, e rutta la r~bustezza possibile • Per que­
sto ho detto che ai Ginecei saranno con.gi.unte 
delle porzioni di campagna per servirsene agli usi 
anzidetti . Da male composte membra, e da cor­
pi cachettici e ·deboli non ponno venirne fuori 
t:he imperfette opere. A questa verità s'adatta la 
~entenza d' Orazio , che i forti ~enerano i forti ; 
ma per ottenere quest'effetto bisogna dispor prima , 

.__....,___.._'-'~ _________ _ 
<*> Filan~. Scien. delia Legisl. 
(ì<"l<) Rosseau Emil. 
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fa materia a ciò necessaria , formando avanti còri 
sagge istituzioni de' vigorosi Genitori • Abbiano· 
dunque anche le Donne le loro Palestre corrispon~ 
denti alla minore energia di lor testura , ma coo~ 
peranti a darle una più viva elasticita, una più 
franca disinvoltura, ed una forza utile per le tan~ 
te necessarie operazioni della vita • Oltre la Dan­
~a su espressa s'eserciteranno in molti de' virili 
giuochi, come al corso e alla caccia non i sdegnan­
do d'imitare Atalanta e Diana, nè trascurando 

. il nuoto, mentre anche a loro può vcnirne . talvol­
ta il bisogno, non potendo aver sempre al fi~nco 
chi vegli alla loro salute. 

Si vestiranno in seguito tutte le Figlie, e le 
Donne ancora meno compresse , esiliando soprattut­
to dai loro corpi quelle dure\ corazze di ferro e 
d'osso, che stringuno e convellono troppo tenace­
mente lino dalla fanciullezza le molli !or cartilagi­
ni, alzando spesso mostruosi monti di carne , ed 
esostosi lungo le snelle lor vite, impedendo il 
circolo ~gli umori , la flessione alle giunture , la 
traspirazione alla cute, e la libera vegetazione in­
fine ai loro corpi. Coi capelli disciolti sugli ome­
ri, e con il cinto delle grazie che stringa dolce­
mente un libero talare abito a metà della vita, 
che non potranno sulle anime repubblicane le 
vezzose fanciulle d' !tali;~? Le più amabili saran~ 
no il premio de' Cittadini più virtuosi, più for­
ti,- e più liberi. Tutto sia infine libero nei loro • 
e nei n ostri corpi, e sciolte le membra da' legami 
di servitù, eone sciolto e libero è il pensiero. Un 
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solo vincolo ci stringa tutti ; e sia questo il freno 
della Legge , accettata però dal Popolo Italiano 
uno ed indiviso, e accettata con libertà intera, e 

con cogni2ione di causa. · 

.Ffn, Jd quinto ed ttltimo Libro • 
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Particelle aggiunu all' Jid;tcar_ione lJemncraticd" 

si ristringa la scien2a del Diritto delle genti in 
queste sole parole: non fate ad altri quello elLe non 

volete sia fatto a voi. Viceversa. Fate agli altrz 

guelfo che bramate sia fatto a 'VOi se(ondo le Leggi 

Democratiche. Applicando i Cittadini queste rego­
le in qualunque relazione che possano avere con 
altre Nazioni ci troveranno chiaramente compresi 
i modi co' quali denno condursi per esser sociali , 
ospitali, buoni, umani, cortesi , e filantropi • Gli 
sarà inutile così d' investieare la natura del Drit­
ro m:uittitno, e terrestre in alti volumi in foglio-; 
ove i torniloquj profondi della metafisica, ravvol­
gendo spesso la verità, non fanno che far gaHee­
giare la bugia, e servire ìn sostanza ai diseenì 
del pit't forte. I precetti del sommo Cmnberiando 
poi diranno loro come han da applicare i suddet­
ti princi.uj al benefizio della specie umana. Fate 
dic' ei, del bene all'uomo senza usura, e avrete 

,.un esser morale pronto a ' corrispondere a voi con 
altrettanto bene. Ne avrete due, sei, dieci, cen· 
to, se a cento avrete giovato. Tutta la specie avre· 
te pronta sempre a reagire in favor vostro se a 
tutta avrete esteso i vostri · bendì2j. Dopo ciò, 
v' è egli bisogl!o di dire altro, per dìmo~trare in 
cl1e consista il diritto delle Genti? 
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Si procuri poi per il diritto civ i.lc d'avere un 
codice nazionale breve, c chiaro col quale i diritti 

· civili dci cittadini possano esstre giudicati alla 
lettera. Eviteremo così i cavilli, e i sottcrfugj de' 
maestri ddle bricconate legali, quali rendendo e· 
terne le liti~ fanno anche spesso che sia giudica· 
to; non in favore del dritto, ma della ricchezza 7 

. e potenza • E' meno male che nasca qualche atto 
ill.egale a giudicare alla lettera, di quello che dar 
luogo al.l' interpretazioni • I mali del primo metodo 
con quei provegnenti dal secondo stanno come l' uno 

al dieci. 
Per la misura dei delitti, e ddle pene mi ser-

virei del Criterio stabilito da Beccheria. :Disfi.do 
ognuno a mostrarmi in antichi o moderni scrittori 
un compasso più ~eomctrico per misurare i falli 
dccli uomini e l'ammenda da prcs.criversi a que· 
sti, di quello che ci ha lasciato l' immortal mila­
ianese nella sua celebrata opera. Nei principj di , 
questa vorrei però che s' istruissero i Cittadini De­
plOcratici italiani giaccliè ognuno di loro può es­
ser destinato un giorno ~ giudicare 4ella fortuna e 

della vita degli uomini • 
Le proprietà nella repubblica sono acquistate 

dal diritto della virtù. 
La virtù nella repubblica consiste in opere at­

ti ve conseguenti alle leggi, e nel rivol~ere l' amor 
proprio in vantaggio della Repubblica. 

La virtù conserva la proprietà, e le aumenta. 
Vi sono delle Repubbliche, che stabiliscono 

la sola virtù di conservare una data • porzione ''di 
:!.noprictà, com' era a Sparta ; altre permetton.s 

' / 
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d'aumentarle com' era a Roma • Così un Cittadi­
no può essere virtuom in ambo i modi • 

E' più utile però alla Repubblica una misura 
corta nelle fortune i n divi duali • Il Cittadfno che 
tende veementemente ad aumentarle distrae l' ope­
ra sua dalla cosa pubblica, e diventa preponderan­
te anche senza volerlo. 

Bella è quella virtù che non può c:sser distrut­
ta, nè dalla forza, nè dall'opinione-; e vedesi per 
questo , che una Repubblica che ha per basi la 
virtù militare, e la virtù del costume colLa misa· 
ra dei lumi Democratici, è la più sicura d'ogni 
altro Governo • 

Que~te ~irtudi hanno però bisog11o continuo 
d'un' altra virtù, come dicono gli scolastici in atto. 

Quest'atto consiste nella perenniÙ d'operare nelle 
virtudi indicate; e la sola educazione pubblica man­
tiene l' tltlo • 

La virtù de' trapassati giaverebbe poco a noi: 
conviene averla in proprietà nelle nostre persone. 

Il vero Cittadino poi non deve compiacersi 
d'altre lodi , che di quelle che dà a lui il Popolo 
sovrano. La lode d'uno o pochi uomini è un'in­
sidia per farlo schiavo; nè l'italiano deve più 
esserlo • 

Fine delle Aggiunte. 

l 

) 

l 
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